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Sulla libreria standard

Manipolare stringhe con string.h
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Libreria : idea di base

• Con “libreria” si intende una collezione di
sottoprogrammi che vengono utilizzati per lo
sviluppo di software

non “eseguibili”, ma codice di supporto

• “The C standard library is a now-standardised collection of header files
and library routines used to implement common operations, such as
input/output and string handling, in the C programming language.”  

Wikipedia

• La liberia standard ANSI C risulta ben minuscola,
rispetto ad es. a Java, con soli 24 file di header
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Libreria standard : alcuni fatti

• Benché nomi e scope degli header siano standard,
le implementazioni differiscono, spesso risultando
incompatibili fra di loro… legate al particolare
compilatore loro associato

• Spesso, vengono offerte librerie estese, che ad es.
includono efficienti implementazioni di algoritmi
per il sorting, etc.

• Gran parte delle scelte nella libreria standard sono
risultate ottimali. Ma non tutte… come il tokenizer
che andremo ad analizzare in seguito
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Puntatori e array….

• Il nome di un array è il puntatore (costante)
al primo elemento dell’array
int a[3], *p = &a[0], *q;
q = a; ……IN+12

IN+8
IN+4
IN

a[2]
a[1]
a[0]

q contiene l’indirizzo  IN
a == IN
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Puntatori e array…. (2)

• L’operatore  [-] è una abbreviazione ….
int a[3], *p = &a[0], *q, tmp;
/* i due stm che seguono sono
equivalenti */

tmp = a[2];
tmp = *(a+2);

……a+3
a+2
a+1
a

a[2]
a[1]
a[0]
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Puntatori e array…. (3)
• L’operatore  [–] è una abbreviazione …. e

può essere usato con una qualsiasi
variabile puntatore
int a[3],*p = a,*q,tmp;
tmp = a[2];
tmp = p[2];

……a+3
a+2
a+1
a

a[2]
a[1]
a[0]
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Puntatori e array…. (4)
• I seguenti frammenti di codice sono equivalenti

int a[N], *p = a, *q, tmp, sum = 0;
/* versione 1 */
for(i = 0; i < N; i++)
   sum += a[i];
/* versione 2 */
for(i = 0; i < N; i++)
   sum += *(a+i);
/* versione 3 */
for(i = 0; i < N; i++)
   sum += p[i];
/* versione 4 */
for(p = a; p < (a+N); p++)
   sum += *p;



8

Puntatori e array…. (5)
• Una riflessione sulle stringhe

– le stringhe sono array di caratteri
char a[7] = “ciao”;

– le stringhe costanti possono essere definite
anche come
const char * pp = “ciao”;
char * pp = “ciao”;
• attenzione! Se a questo punto cercate di modificare

un elemento di pp (es. pp[2] = `f`;) avrete un
errore a tempo di esecuzione

• mentre a[2] = `f`; è completamente corretto
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Cenni su string.h

• Contiene i prototipi di funzioni utilizzate per manipolare
stringhe, passate sempre come puntatori a caratteri

• Tali prototipi si dividono in due: le funzioni con prefisso
str, che manipolano effettivamente stringhe (e terminano
dunque con ‘\0’)…

• …e le funzioni con prefisso mem, che vengono utilizzate
per manipolare blocchi di memoria di dimensione data:
sono interpretati come array di caratteri, ma non terminano
dunque con il carattere nullo
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Alcune funzioni per la copia…

char *strcpy (char *s1, const char *s2)

Copia la stringa s2 nella stringa s1, incluso
il carattere terminatore, e la restituisce. Il
contenuto precedente di s1 viene perduto. Il
controllo che lo spazio puntato da s1 sia
sufficiente rimane a carico del programmatore

void *memcpy (void *to, void *from, size_t n)

Copia il blocco di n byte puntato da from nel
blocco puntato da to, e lo restituisce. Risulta
indefinita se i blocchi si sovrappongono

char *strncpy (char *s1, const char *s2, size_t n)
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Una prima versione di strcopy

Una versione utilizzando array

char *strcpy (char *s1, const char *s2) {
int i = 0;
while (s2[i] != ‘\0’) {

s1[i] = s2[i];
i++;

}
}

Non si modifica la stringa s2, non si esegue
alcun controllo sulla dimensione di s1

In aggiunta al qualificatore di tipo const,
alcune versioni indicano per il parametro s2
lo specificatore di classe di mem. register
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Alcune ottimizzazioni…
Versione compatta con puntatori

char *strcpy (char *s1, const char *s2) {
while (*s2 != ‘\0’)

*s1++ = *s2++;
}

Il comando *s1++ corrisponde a *(s1++), dato che
l’operatore postfisso ++ ha precedenza su *

while ((*s1++ = *s2++) != ‘\0’) ;

L’assegnamento restituisce il valore assegnato

while (*s1++ = *s2++) ;

Il valore nullo rende falsa la guardia…
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La versione BSD…

/* $NetBSD: strcpy.c,v 1.13 2003/08/07 16:43:50 agc Exp $ */
/*
 * Copyright (c) 1988, 1993
 * The Regents of the University of California.  All rights reserved.
 *
 * Redistribution and use in source and binary forms, with or without
 * modification, are permitted provided that the following conditions
 * are met:
 * 1. Redistributions of source code must retain the above copyright
 *    notice, this list of conditions and the following disclaimer.
 * 2. Redistributions in binary form must reproduce the above copyright
 *    notice, this list of conditions and the following disclaimer in the
 *    documentation and/or other materials provided with the distribution.
 * 3. Neither the name of the University nor the names of its contributors
 *    may be used to endorse or promote products derived from this software
 *    without specific prior written permission.
 *
 * THIS SOFTWARE IS PROVIDED BY THE REGENTS AND CONTRIBUTORS ``AS IS'' AND
 * ANY EXPRESS OR IMPLIED WARRANTIES, INCLUDING, BUT NOT LIMITED TO, THE
 * IMPLIED WARRANTIES OF MERCHANTABILITY AND FITNESS FOR A PARTICULAR PURPOSE
 * ARE DISCLAIMED.   […]
 */
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La versione BSD, II…

#include <sys/cdefs.h>
#if defined(LIBC_SCCS) && !defined(lint)
#if 0
static char sccsid[] = "@(#)strcpy.c 8.1 (Berkeley) 6/4/93";
#else
__RCSID("$NetBSD: strcpy.c,v 1.13 2003/08/07 16:43:50 agc Exp
$");
#endif
#endif /* LIBC_SCCS and not lint */

#if !defined(_KERNEL) && !defined(_STANDALONE)
#include <assert.h>
#include <string.h>
#else
#include <lib/libkern/libkern.h>
#define _DIAGASSERT(x) (void)0
#define NULL ((char *)0)
#endif
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La versione BSD, III…

char *
strcpy(to, from)
char *to;
const char *from;
{
char *save = to;

_DIAGASSERT(to != NULL);
_DIAGASSERT(from != NULL);

for (; (*to = *from) != '\0'; ++from, ++to);
return(save);
}
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Una funzione di parsing

Una funzione potente, ma “fragile”…

char *strtok (char *s1, const char *s2)

Effettua un parsing della stringa s1, utilizzando come
delimitatori i caratteri presenti nella stringa s2

Individua il primo frammento (token) di s1 che termina
con un carattere in s2, pone quel carattere a ‘\0’ in s1,
e poi restituisce quel primo token

Si noti che chiamate successive con primo parametro NULL
restituiscono l’indirizzo di una stringa che contiene il
token successivo di s1, o NULL se non ce ne sono…

Più difficile da spiegare che da utilizzare!!
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Un esempio di utilizzo

Riportiamo un frammento illustrativo di programma
(ripreso dal Kelley-Pohl, p. 597)

char s1[ ] = “ this is,an example ; ”;
char s2[ ] = “,; ”;
char *p;

printf(“\“%s\””, strtok(s1,s2));
while ((p = strtok(NULL, s2)) != NULL)

printf(“ \“%s\””, p);
}

La stringa s1 viene formattata, togliendo sia spazi
che punteggiatura. L’output è il seguente

“this” “is” “an” “example”
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Una possibile implementazione…

Riprende l’implementazione GNU, e fornisce una
versione estesa con riporto di puntatori

Vengono utilizzate altre funzioni della libreria

size_t strspn (const char *s1, const char *s2)

Restituisce la lunghezza del prefisso nella stringa
s1 composto solo da caratteri nella stringa s2

char *strpbrk (const char *s1, const char *s2)

Restituisce un puntatore alla prima occorrenza nella
stringa s1 di un carattere nella stringa s2, o NULL

size_t strlen (const char *s)

Restituisce la lunghezza di s
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Una possibile implementazione, II…

char *strtok_r (char *s, 
const char *delim, char **save_ptr) {

char *token;
if (s == NULL)

s = *save_ptr;
/* Scan leading delimiters.  */
s += strspn (s, delim);
if (*s == '\0')    {

*save_ptr = s;
return NULL;

}
…segue
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Una possibile implementazione, III…

/* Find the end of the token.  */
token = s;
s = strpbrk (token, delim);
if (s == NULL)

/* This token finishes the string.  */
*save_ptr = token + strlen (token);

else  {  /* Terminate the token and make
*SAVE_PTR point past it.  */

*s = '\0';
*save_ptr = s + 1;

}
return token;
}


